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"ProDluore la conoscenza della storia dell'immersione nella consaperolezza che la stessa è una parte 
importante e significat;"a dello sforzo tecnologico compiuto dai nostri al'i, sulla strada del sapere umano.» 



HDS-I XX ANNIVERSARIO 1994-2014 

• 

Elmo Galeazzi 3 Bulloni 
Prodotto in serie numerata da 01 a lO pezzi solamente, 

per celebrare il XX Anniversario della Fondazione dell'HDS Italia 
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Alessandro Fioravanti 2008 Maria Grazia Senati (alla memoria) 

1999 Duilio Marcante (alla memoria) Andrea Ghisotti 
Enzo Maiorca 2011 Lamberto Ferri Ricchi 

2000 Victor de Sanctis (alla memoria) 2013 Micoperi srl 
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Franco Capodarte 
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500 Anniversario della RANA 
50 anni di lavori subacquei 

La società AGIP, ora ENI, ha iniziato le attività 
nell ' offshore ravennate nel 1959. Negli anni 
sessanta venivano installate le prime piattaforme 
di produzione di gas. 
Saltuariamente AGIP chiamava dei subacquei 
sportivi dal locale Gruppo Subacqueo Sub 
Delphinus per piccoli lavori; fu così che insieme 
a Faustolo Rambelli costituimmo una società 
per poter avere una personalità giuridica e poter 
fatturare. Nacque così nel 1964 RA.NA. di 
Rambelli & Nanni. Solo in seguito modificammo 
il nome in RANA. 
L'ing. Gulli , allora direttore del Distretto di 
Ravenna dell ' AGIP, conserva la fattura n. 1 della 
RA.NA. di Rambelli & Nanni avente per oggetto 
" Immersione per ispezione fondale. Franco 
Nanni Subacqueo, Faustolo Rambelli Guida". Si 
trattava di controllare il fondale dove si sarebbe 
poi posizionato il jack up Paguro per perforare un 
pozzo. Infatti si doveva verificare che il fondale , 
dove la piattaforma di perforazione auto sollevante 
avrebbe poi appoggiato le "zampe", fosse 
sgombro da ostacoli. Il nostro mezzo navale era 
un piccolo motoscafo di quattro metri. Avevamo 
investito nell 'acquisto di mute (tipo Pirelli con le 
attaccature rinforzate di nastro adesivo) e cinture 
di piombo (in precedenza si usavano delle camera 
d'aria da bicicletta riempite di pallini di piombo). 
Il resto delle attrezzature erano le nostre private. 
L'ispezione veniva effettuata facendo dei giri a 
spirale attorno al corpo morto dove era legata 
la boa di segnalazione. Non era difficile per due 
subacquei sportivi che avevano esperienze anche 
di nuoto. 
Ravvisammo la necessità di potere comunicare 
con il subacqueo in immersione, così inventammo 
un empirico telefono subacqueo utilizzando 
un normale interfonico. I microfonini venivano 
messi nella maschera gran facciale (utilizzata per 
gli ARO) e per renderli impermeabili venivano 
avvolti in un preservativo. 
Nelle piattaforme ojfshore emersero i primi 
problemi: ci venivano proposti e noi li dovevamo 
risolvere. Era tutto molto interessante e ci 
entusiasmava trovare le soluzioni. Si doveva 
inventare di tutto . 

I miti li prolificavano nelle piattaforme creando 
un serio problema di resistenza. Infatti i tralicci 
con le cozze attaccate offrivano una resistenza 
superiore a quella di progetto mettendo a risclùo 
la solidità delle strutture. Nacque così il primo 
consistente lavoro : tenere pulite dalle cozze 
le gambe delle piattaforme e controllare le 
saldature. Realizzammo che alcune sa ldature 
erano state danneggiate dalla resistenza causata 
dai grossi spessori di mitili che quasi riempivano 
tutta la piattaforma . 
A San Donato Milanese insieme all'ing. Magni 
del servizio ojJshore, coadiuvato dall 'ingegnoso 
Magnanini, esaminammo il problema e trovammo 
la soluzione per rinforzare le strutture: facemmo 
costruire delle grosse "clampe" e le montammo 
nelle gambe delle piattaforme, che venivano 
collegate da pesanti tiranti regolabili . 
A soli cinque anni dalla costituzione della RANA 
avemmo un altro importante lavoro con un grosso 
rischio d' impresa. E intanto RANA cresceva. 
Per quest ' ultimo lavoro servirono molte ore 
d ' immersione. Si cominciò a pensare alla 
saturazione. Nel Mare del Nord si stavano già 
facendo i primi esperimenti. Jacques- Yves 
Cousteau aveva appena completa to la sua città 
subacquea Précontinent 11. Fu così che nacquero 
gli esperimenti di vita subacquea Delfino 1 e 2. 
Nel Delfino 2 restammo in saturazione per IO 
giorni. Eravamo soddisfatti di avere sperimentato 
la saturazione, tanto che dopo qualche anno 
RANA costruì il suo primo impianto di 
saturazione per lavori offshore. 
Nel 1971 RANA fu chiamata dalla CONOCO 
per riparare un oleodotto nel fiume Po. 
Contattammo HYDROTECH , società di 
Houston, che aveva una tecnologia per collegare 
le condotte sottomarine . Utilizzammo un 
giunto HYDROTECH. Da quel lavoro nacque 
un' importante collaborazione fra le due società. 
In seguito RANA acquisì una partecipazione in 
HYDROTECH ed installò giunti in molte parti 
del mondo. 
Nel 1974 HYDROTECH e RANA realizzarono 
il primo hol tapping subacqueo. Era stata 
richiesta da AGIP una derivazione nel gasdotto 
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da 4" Cervia senza interrompere il fl usso del 
gas per immettere una nuova jlow line derivante 
dal nuovo pozzo Cesenatico. Faticammo a 
convincere la TD WILLIAMSON, società 
specializzata nell 'hot tapping, a modificare la 
loro macchina per portarla sotl'acqua. Da quel 
lavoro quasi sperimentale è nato l' hol tapping 
subacqueo eseguito da RANA, HYDROTECH 
e TDW in tutto il mondo. Ora tale tecnologia è 
adottata dalle principali ditte del settore. 
Nello stesso periodo RANA iniziò a lavorare 
anche all'estero, cominciando nel giacimento 
di Ras Abu Rudeis nel Sinai, dove i divers della 
RANA hanno lavorato ininterrottamente . In 
seguito RANA aprì cantieri in Nigeria, Congo, 
Tunisia, Libia, Angola, Algeria, Irlanda, Brasile, 
Nicaragua, Iraq, Abu Dhabi, Qatar, Turchia. 
Nel 1984 RANA acquistò il DSV Anfitrite che 
operò nel Mediterraneo ed Egitto fino al 1998. 
Nel 1989 RANA posò nelle acque antistanti il 
porto di Trieste due condotte del diametro di 
oltre un metro per una lunghezza di oltre 15 

Faustolo Rambelli 

chilometri. Per questo lavoro RANA si attrezzò 
con una Crane Barge, ODS Mariner, che in 
seguito varò condotte anche in Egitto, Turchia, 
Qatar. Un importante lavoro fu eseguito nel 
1980 allargo di Fiumicino in 160 metri d'acqua 
nella M/c Vera Berlingeri, la quale in seguito 
alla collisione con la M/n Emmanuel Delmas 
era affondata con un carico di petrolio. RANA, 
con tecniche preparate appositamente dall 'allora 
Direttore Tecnico Ing. Francesco Lo Savio, riuscì 
a recuperare il prodotto evitando un possibile 
disastro ambientale. Per recuperare il petrolio 
si dovette pompare della gasolina per meglio 
fluidificare il carico. 
Sarebbe lungo citare tutti i lavori eseguiti . Per 
concludere vorrei ricordare che RANA è stata , 
nel 1993, fra i promotori dell'OMC (Offshore 
Mediterranean Conference and Exhibition), che 
continua ad essere organizzata a Ravenna ogni 
due anni. 

Franco Nanni 

Franco Nanni 
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Cinquant'anni di RANA. È un traguardo 
importantissimo per un'azienda . Raggiungerlo 
in un periodo in cui i mercati ancora stentano 
a riprendersi , mi rende ancora più orgoglioso 
dell'impegno e della dedizione di tutti i miei 
colleghi, che hanno permesso all'azienda di 
continuare a crescere. I compleanni sono sempre 
un ' ottima occasione per ripercorrere con la 
mente, a ritroso, un viaggio attraverso le tappe 
fondamentali che ci hanno permesso di divenire 
quello che siamo. 
Mi ritengo fortunato per aver avuto l'opportunità 
di dedicare tutta la mia vita lavorativa a un 
settore affascinante e coinvolgente come quello 
dell'attività subacquea nel mondo dell'offshore. 
I mesi trascorsi sulle piattaforme, i progetti 
pionieristici ed ambiziosi realizzati, contratti 
siglati con importanti multinazionali sono state 
esperienze estremamente gratificanti, soprattutto 
perché vissute assieme a persone speciali , con le 
quali ho condiviso gli stessi interessi, la stessa 
mentalità e le stesse emozioni. E il forte spirito 
di squadra è proprio l'elemento che rende la 
RANA unica nel settore. I suoi dipendenti non 
sono solo colleghi, ma amici che condividono la 
stessa passione per il mare. Questo affiatamento 
è il colla!1te che unisce tutte componenti di ogni 
progetto che curiamo, garantendone il successo. 
Anche questo album fotografico ne è la 
testimonianza: all 'inizio della raccolta delle 
fotografie il nostro timore era quello di non 
riuscire ad avere abbastanza materiale, ed 
invece abbiamo ricevuto migliaia di fotografie 
da colleghi ed ex dipendenti. Condividendo con 
noi le tessere della loro esperienza lavorativa, ci 
hanno consentito di mettere assieme il mosaico 

che rappresenta i primi 50 anni dell'attività 
RANA. 
Sento come missione il dovere di coltivare 
e far crescere questo spirito di squadra della 
società, di rinnovarla facendola crescere con 
giovani operatori subacquei e tecnici che devono 
affrontare il lavoro con entusiasmo e volontà di 
avere successo come se fosse un hobby. 
Restando in argomento di subacquea, sottacqua 
la situazione di assetto neutro per cui un corpo 
rimane fermo a mezz 'acqua è puramente teorica: 
nella realtà il corpo o va a galla o va a fondo. 
Lo stesso principio si applica alle aziende: o 
un ' azienda cresce e si sviluppa oppure è destinata 
a regredire, non può restare inunobile. 
Per questo stiamo lavorando alacremente, pur in 
questi periodi di difficoltà, per una crescita futura: 
stiamo affiancando molti giovani al personale 
esperto per tramandare e rilmovare l'esperienza, 
che è il capitale intangibile, ma essenziale delle 
società. Ogni azienda vale esattamente quanto il 
potenziale umano che è in essa. 
La crescita è di vitale importanza anche per creare 
sbocchi di carriera ai giovani neoassunti che, una 
volta raggiunto un buon livello di esperienza, 
dovranno raggi ungere posizioni di comando e 
trasmettere la propria con~:~cenza ad altri per 
perpetuare la società e consentirle di festeggiare i 
100 anni e poi i 150 e cosÌ via. 
Lo sviluppo futuro è orientato, oltre che 
al miglioramento dell' attività classica di 
RANA, le immersioni in alto e basso fondale, 
all' ingegneria subacquea per la costruzione 
di nuove apparecchiature tecnologicamente 
all'avanguardia e all ' ingresso nel settore della 
robotica subacquea (veicoli filoguidati) per 
operare ad altissime profondità dove si sta 
spostando la produzione petrolifera. 

Enrico Buffa 
Presidente Rana Diving 
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Cinquanta anni non sono pochi per una società 
come la nostra, soprattutto in questo periodo 
dove la crisi che stiamo attraversando crea timori 
e ansie a tutti . Ci siamo scoperti comunque felici 
di essere così "vecchi" e di essere da così tanto 
tempo su un mercato difficile e competitivo 
come quello in cui operiamo tanto da decidere 
di festeggiare questa ricorrenza con un evento, 
una festa dovuta . Innanzitutto in riconoscenza 
a tutti coloro che nel corso del tempo hanno 
permesso alla Rana di raggiungere un traguardo 
così importante e con l ' immutata speranza 
che le future generazioni seguano l'esempio 
dell 'impegno che ogni dOlma e ogni uomo della 
nostra azienda ha profuso nel passato e profonde 
nel presente, giorno dopo giorno, nel proprio 
lavoro.-Nel ruolo che ricopro credo personalmente 
in tre principi fondamentali di diverse persone ai 
quali cerco sempre di ispirarmi e che desidero 
citare in questa occasione: 
• "Riunirsi insieme significa iniziare; rimanere 
insieme significa progredire; lavorare insieme 
significa avere successo." Henry Ford. 
Per affrontare nuove sfide e realizzare nuove idee 
dobbiamo necessariamente circondarci di persone 
di fiducia che ci diano continua ispirazione e con 
le quali sia possibile confrontarci apertamente, 
solo così riusciremo a dare il meglio di noi stessi. 
• "L'immaginazione è più importante della 
conoscenza." A Ibert Einstein. 
È mia convinzione, e coloro che mi conoscono 
bene lo sanno, che immaginare intensamente i 
nostri obiettivi e il nostro futuro e desiderarne 
ardentemente la reali zzazione sia un passo 
necessario per la loro concretizzazione. La forza 
dell' immaginazione funziona solamente se 
attiviamo tutti i sensi mentre immaginiamo, cosi 
come se facessimo un'esperienza reale. 
Tutto ciò può sembrare inverosimile ed irreale 

poiché le motivazioni che ci spingono a 
perseguire un determinato traguardo sono molto 
più importanti del "come". Sono però convinto 
che se un signore di nome Albert Einstein ci 
credeva forse qualcosa di vero ci sarà. 
• "Ci sono due scelte fondamentali da fare 
nella vita: accettare le condizioni preesistenti o 
accettare la responsabilità di cambiarle." Denis 
Waitley. 
Nella vita ci troviamo sempre ad avere due 
possibilità dinanzi a noi , l ' accetta z ione 
della situazione attuale , che non significa 
assolutamente il mantenimento di uno stato 
di fatto, oppure trovare la determinazione per 
cambiare questa condizione. Non possiamo 
accontentarci di pensare "Se non c 'è soluzione, 
perché preoccuparsi? Se c'è soluzione, perché 
preoccuparsi? ". In entrambi i casi la nostra 
responsabilità nei confronti di tutti deve essere 
analizzata, ponderata e determinata. 
Questo cinquantesimo anniversario cade 
proprio nel momento in cui la nostra azienda 
sta affrontando nuovamente dei cambiamenti 
radicali: vogliamo crescere ancora , vogliamo 
fare quel salto che ci possa proiettare in maniera 
definitiva in quel futuro in cui tutti crediamo. 
Ogni tanto penso al passato e mi vengono in mente 
tantissime cose, luoghi , persone conosciute. 
Una in particolare mi è rimasta impressa, un 
epitaffio letto in un impianto iperbarico durante 
una "saturazione". Sulla parete c'era scritto con 
un pennarello: ricordate sempre ciò che disse 
la giovane moglie di un vecchio sommozzatore 
"O cambi mestiere, o cambi moglie!! ". Ancora 
oggi mi domando come si può chiedere ad una 
persona sicuramente innamorata del proprio 
lavoro e anche della propria moglie di prendere 
una tale decisione? Da allora sono passate decine 
di anni e mi piace immaginare con convinzione 
che quel sommozzatore sia ancora qui con noi 
e che sia ancora felicemente sposato. Ciò ha un 
solo significato, l' amore per il proprio lavoro e 
per la propria famiglia è di vitale importanza per 
tutti noi, donne e uomini di "RANA ". 
Un pensiero va anche a tutti i "nostri" che 
prematuramente ci hanno lasciato ma che 
comunque hanno impresso in noi il ricordo del 
loro impegno ed il loro sorriso. Sapere che siamo 
ancora in tanti a continuare il nostro lavoro, 
insieme dopo tutti questi anni, mi riempie il 
cuore di gioia. 

Alessandro Bosco 
Amministratore Delegato Rana DivÌng 

HDS NUMERO SPECIALE - Novembre 2014 - pago 7 



~.---,---- _._- -- -- - - - "._---- - . .. . _._- --- - - -- ------- ---- -- .. - - -- - _ .. - - -----_. -- - . -- --- . . -

~-Q J A\=\tiQ~- TV-. L~~G(i- - RAtlA I l'LI , 1>~t-\si , AI RA Mocé:HIH',:'-" --­
., O~j:>ol\ ' A" QUf+\..l: :f:Avo\..E - c t{E RACCO~T\ A1SA'HBIMl) 
-- __ _ o .__ _ ___ , __ ._ • •• ••• __ • __ '< _ - '" . _ _ . . • " . 

,. l-11"1.. HOSTRO . .. CASO II--\V~C~ _. HON VO<=!I-IO t> \n,E , QUl'STO) 
- •• - , 0.0 •• _ _ _. . ._ 

El) (L t'~RW,f: , I O TE LO Sl>I ~4o "R!:STO • 

.. 'i:òOIi ~ V H.L \ 't>Hì>O\-il IL\ _ CHE ' vAtil-\ O 1M f01-1M AL HAR.f: , . 

, f - LÀ SOTTO SI l--\ UOVO\-lO I coKE "PER rASSE ~Ei I A R l: ~ 

"PQoVOCANo . 4=St>lOSIO\'-\ \ ~ ':)ALtA t-\ TuBA ZIO\-lI ·. 
. I 

.. Lb fAt-\ \-\O CON \~ - CUOR~ ' ~ , A 1> 1~ \-11 ~OLHOM \ . 

t=AHI-\O .luTTO · QUESTO : 0\-\ ART.!= DA_ I'HWbIAQE 
. I 

J-' \TA~\ AD\ ~ORO _ Ef-t-\ 'H EQA t>UÒ A8DARE· 
.. 'j:l ~R(I-tÈ \TA~\A~\ 'SOMO 1--\0\-.1 LO b\~Et\T\CARE 

' LOR 

- F 
. - I 

_ ~, ' LA i--IA'2. \O\-\E: J·-\.osTRA 4-.0R"f A ,·\1-10 :ç: IG,U RA RE ~ 

~. \ HOLTQ L ... SOH~':" D\ QU~LLI -C:4 Ec ~I ~O~HA' IH\:TARE~._:'=_ 

:_1' ~ccATb : SO'HO T'OCI-\{ -, : \--\ A' .L\:fARE1'·L ~ASTARf: : ~ 

- , 'f. HMI\{u(:CI -'-··- · - --· -'~,"" ~,~ 
- - . . ' - " - - _ _ _ o _ _ • __ .~ - •• _ -

--- - ._--- - - - ----.. _-- - - - ---------- - --.. ----_. -~- - ---- --------~_ .. _ . . _~---- --_ .~-

'.-----_.~-_._._--,--

-------_ . . _--~., ""-- -

.------ - ---,~----------

HDS NUMERO SPECIALE - Novembre 2014 - pago 8 

.. 

RANA 
La nascita 

Viviamo intorno a un mare come rane intorno a uno stagno. 
(Socrate) 

È il 1964 quando due giovani subacquei di 
Ravenna decidono di trasformare la propria 
passione nel lavoro di una vita. Faustolo Rambe1li 
e Franco Nanni, fino a quel momento compagni 
di avventure ed immersioni , uniscono le prime 
due lettere dei loro cognomi dando vita a RaNa, 
trasformata successivamente in Rana. 
Un nome che, ironia del destino, o forse destino 
e basta, descrive una creatura agile, guizzante, 
"anfibia", un termine che deriva dalla fusione 
di due parole greche il cui significato è "doppia 
vita", quella acquatica e quella sulla terra ferma . 
Il nome di una creatura dell 'acqua prestata alla 
terra, o viceversa. La sede della nascente realtà 
diventa Marim di Ravenna, nei cui fondali i suoi 
fondatori affinano le tecniche d'immersione 
come pochi altri in quel periodo. Lo spirito era 
quello dell 'imparare un mestiere facendolo, 
del correre rischi , e di puntare sulla ricerca e la 
sperimentazione con i pochi mezzi a disposizione. 
La prima sede della società è stata lo studio 

di Rambelli , che lavorava come geometra e 
svolgeva già perizie subacquee, mentre Nanni, 
oltre ali 'attività agonistica con il gruppo sportivo 
Sub Delphinus, lavorava fino a quel momento 
come rappresentante. 

Circa un millennio e mezzo dopo essere stata 
Capitale dell'Impero romano d'Occidente , 
Ravenna torna ad essere capitale, questa volta 
dell'innovazione e dell 'eccellenza subacquea. 
Le prime esplorazioni sottomarine della Rana 
che sarebbe presto diventata famosa in Italia 
e nel mondo iniziano al largo di Marina di 
Ravenna. È lì che, lavorando senza sosta i sub 
installano "Ravenna Mare", il primo, storico, 
pozzo offshore italiano . L' inizio di una sfida 

che non si sarebbe più fermata . l lavori che 
coinvolgono i sommozzatori Rana continuano a 
susseguirsi , mentre l' azienda diventa, commessa 
dopo commessa, un fiore all 'occhiello del diving 
e dell ' offshore italiano. A pochi anni dalla 
fondazione, viene inaugurato un altro ramo di 
attività che diventerà presto uno dei core business 
dell'azienda: l'assistenza alle operazioni di posa 
di piattaforme e di Sealine. 
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DELFINO 1 E DELFINO 2 
Primo esperimento italiano 

di vita subacquea in saturazione 

Nel luglio del 1969, perla prima volta nella storia dell'umanità, l'uomo mette piede 
sulla luna. Nell'agosto dello stesso anno avviene un 'altra esplorazione, questa volta 
non alla scoperta dello spazio, ma del mondo sottomarino, non ad opera di 3 astronauti 
americani, ma grazie a 3 acquanauti italiani. È il team Rana che, accompagnato 
dall'interesse scientifico internazionale, dà vita all'operazione "Delfino 1 ", il primo 
esperimento in Italia di vita subacquea in saturazione. 

Erano gli anni in cui gli Stati Uniti e l'ex Unione 
Sovietica rivaleggiavano con le loro missioni 
lunari, in cui si esplorava la possibilità della vita 
umana al di fuori della superficie terrestre, non 
solo nello spazio, ma anche negli abissi del mare. 
Nell'ambito della tecnologia subacquea, già 
negli anni Quaranta, l'esploratore e inventore 
francese Jacques- Yves Cousteau aveva 
rivoluzionato la tecnica di immersione con il 
suo autorespiratore Aqua-Lung. Ricercatori 
ed esploratori immaginavano l'era dell 'Homo 
Aquaticus, un "aquanauta" che avrebbe popolato 
gradualmente la piattaforma continentale 

costruendo città sottomarine. Ma per permettere 
agli esseri umani di lavorare efficientemente 
e in sicurezza in alto fondale era necessario 
mettere a punto una tecnica che abbreviasse i 
tempi di decompressione, ovvero di eliminazione 
dei gas inerti accumulatisi nei tessuti durante 
l'immersione. 
Verso la fine degli anni Cinquanta nel modo 
scientifico e militare si testavano gli impianti 
per la saturazione. Si trattava di esperimenti volti 
a trovare un metodo per far, sì che i subacquei 
potessero vivere in ambiente pressurizzato per 

Franco Nanni, Valentino Emiliani, Paolo Borghi 

un lungo periodo di tempo, così da limitare il 
numero delle decompressioni ad una sola, alla 
fine. 
Armati d'inventiva, intraprendenza e un pizzico 
di spericolatezza, i giovani N anni e Rambelli 
decisero di sperimentare la saturazione e la 
sopravvivenza in acqua al largo del Mare 
Adriatico, diventando così i pionieri delle 
moderne tecniche dell 'ingegneria subacquea nel 
nostro paese. 
Nel settembre del 1969 Rana varò l'operazione 
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Ingresso nella 'casa' sommersa 

Delfino I, un esperimento ideato e realizzato con 

un budget molto ridotto, in meno di quattro mesi. 
r; esperimento fu eseguito in collaborazione con 
il Gruppo Sportivo Sub Delphinus, Nanni vi 
prese parte personalmente, rimanendo sott'ac­
qua per quattro giorni con altri due sommozza­
tori, Valentino Emiliani e Paolo Borghi (volol).tari 
della Sub Delphinus), mentre Rambelli si occupo 
della direzione e del monitoraggio dell'esperi­
mento da terra. Delfino I era sostanzialmente una 
casa subacquea, una botte cilindrica dal volume 
di sei metri cubi, con ali 'interno tre cuccette, un 
tavolino, un ripostiglio per i viveri e l'attrezza­
tura, citofoni e un telefono per comunicare con 
chi stava in superficie. Ancorata a undici metri 
di profondità a circa dei chilometri dalla costa, la 

Controllo medico 

casa subacquea riceveva energia elettrica e aria 
grazie a un ombelicale che la collegava in super­
ficie all'isola di acciaio della raffineria Sarom, 
usata come base di appoggio. "II tempo passa­
va rapidamente, non c'era modo di annoiarsi", 
ricorda Nanni. Sveglia alle 8.30, colazione, poi 
passeggiate tra i fondali sabbiosi dell 'isola di 
acciaio, prelievi di campioni per due ore, e subito 
dopo la prima visita medica da parte del dottor 
Fresa. Poi il riposo fino alle 15.00. C'era il tempo 

per leggere i giornali, per una partita a carte e per 
scrivere qualche riga sul diario di bordo prima di 
uscire di nuovo dali' abitacolo per una seconda 
escursione e aspettare la seconda immersione del 
dottor Fresa per gli ultimi controlli sanitari. Cena 
e a letto per le 22.30. Dall'abitacolo i sommoz­
zatori potevano attivare personalmente il sistema 
a teleferica per fare rifornimento. "Mangiavamo 
gli stessi piatti preparati da una società di catering 
per il personale in superficie", ricorda Nanni, "ci 
facevano mandare i pasti dentro una pentola a 
pressione, così da mantenere la stessa pressione 
dell'abitacolo ". E tramite la pentola a pressione 
arrivano anche le lettere dell'allora fidanzata (e 
attuale moglie) di Nanni, che si trovava a Bruxel-

Due 'passi' intorno a casa 

les. "Per telefono dalla superficie mi chiedevano 
se preferivo che me le leggessero loro le lette­
re, ma alla fine riuscivo a convincerli a metterle 
nelle pentola a pressione", continua Nanni. "La 
goliardia, gli scherzi a bordo e sott'acqua erano 
un elemento costante delle nostre immersioni", 
ricorda. A interrompere la routine della vita sot­
tomarina, ci fu anche una telefonata, da Atlantide 
a Delfino I, per scambiarsi opinioni tra sub sulle 
loro esperienze di vita sottomarina. Negli stessi 
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Incontri 

giorni nel lago di Cavazzo, nella Carnia, un grup­
po di acquanauti si stava addestrando per dare 
il via ad un 'altra operazione, Atlantide, volta a 
testare la vita sotl'acqua e inseguire così il sogno 
di costruire un villaggio sottomarino. 
Nonostante la fatica e la tensione fisica e 
psicologica, il morale era alle stelle, sia nella casa 
subacquea che in superficie. "La sensazione era 
che si stava facendo la storia", ricorda Nanni, che 
alle 9:05 di lunedì 8 settembre 1969 riemerse, 
assieme a Borghi ed Emiliani , dai fondali 
ravennati dopo ore di decompressione. Ad 
accoglierli c'era la pioggia di flash dei fotografi . 
L'esperimento era riuscito perfettamente: la 
capsula aveva resistito alle sollecitazioni e alle 
correnti e i tre sommozzatori erano in ottime 
condizioni di salute. 

L'emersione della 'casa' 

Forte del successo di Delfino l , appena 
un anno dopo, Rana era pronta a lanciare 
l 'operazione Delfino II. Rambelli perfezionò 
la casa subacquea, questa volta composta da 
due cilindri comunicanti . All' abitacolo di 
Delfino l venne aggiunto un secondo vano, più 
piccolo, del volume di tre metri cubi , adibito a 
spogliatoio e deposito di mute, autorespiratori e 
attrezzature. L'obiettivo divenne più ambizioso: 
la casa subacquea era immersa a 20 metri di 

profondità, a 18 miglia allargo di Porto Corsini , 
e la permanenza sui fondali marini si estese a 
lO giorni. Protagonista dell'esperimento era di 
nuovo Nanni, questa volta in compagnia di solo 
un altro sommozzatore, Carlo Borghesi. Oltre 

L'emersione degli acquanauti 

alla radio questa volta i due acquanauti potevano 
anche usufruire della televisione. Le mansioni 
divennero più complesse: si trattava di registrare 
l'andamento delle correnti marine per mezzo 
di un correntometro fornito dal Genio Civile, 
svolgere i primi lavori di carpenteria subacquea 
(saldando lastre metalliche e mettendo in opera 
tubi) e di pulire la parte immersa delle piattaforma 
Agip PG-B dalle colonie di mitili. Giovedì 
l ottobre 1970 Nanni e Borghesi tornarono a 
terra come da programma. L'operazione diretta 
da Rambelli in ogni minimo dettaglio , si era 
conclusa perfettamente. Era l' inizio delle attività 
subacquee per Rana, che divenne contractor di 
Agip. In pochi anni Nanni passò da perlustrate 
i fondali marini a viaggiare per tutto il mondo 
a caccia di nuovi clienti. Era la continuazione 
di una grande amicizia. Il più bel ricordo in 50 
anni di Rana? "È che non abbiamo mai litigato", 
conclude Rambelli. 

Patricia Buffa 
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CRONACA DI RAVENNA 

Telefonato fra 5ub 
di more e di lago 
Ha collegalo Ire acquanauti immersi al largo di 

Ravenna coi loro colleghi del lago di Cavazzo 

Ravenna, 5 settembre 

Nel turdo pomeriggio di og­
gi, da un apparecchio coUoca· 
to a 17 metri di profondità 
nel lago di Cavazzo, in Carnia, 
UIlO dCi prMagon.isli della no­
ta «operazione Atlantide» ha 
parlato via telefono COn i Il'e 
6ubacquei ravennati che, ad Il 
metri di profondità nel fondo 
marino, stanno compiendo un 
esperimento analogo, sia pure 
di proporzioni e con obbiettivì 
e.lquanto diversi. I protagonisti 
delle due singolari 'Prove si $0-

"0 scambiate le prime impres­
sion i sul loro SOggiOI'DO subac­
queo c banno deciso di ripete­
l'e nei prossimi giorni i colle.­
gamenti telefonici . 

l 'Ire subacquei ravennati: 
Franco Nanni l Valentino Emi. 

Jian i e Paolo BOl'glti, stanno 
compiendo 1'« operazione Del­
fino I », sei chilomell'j al lar~ 
go della spiaggia di Marinu, ad 
undici metri di profondità in 
t!n abitacolo del volu me di sei 
metri cubi, Assistiti da coJ1eghi 
ed ttruici che haono posto il 
loro campo-base cella vicinis­
sima isola d'acciaio della Sa­
!Tom, i tre vengono regolarmen­
te riforniti di viveri e di mate.­
riali per l'esplor.azione del fon­
do marino; 1'liria viene pompa­
ta f1clla «capsula)lo con un 
compressore. 

L'esperimen to, della durata 
di quattro giomi, terminerà lu­
nedì mattina; i tre « acquanau­
ti)lo verranno - subito dopo 
l'emersione - solfoposti .ad aC­
curati controlli medici all'ospe­
dale di Ravenna . 
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RANA 
La metamorfosi 

La rana nasce da un piccolo uovo gelatinoso, è solo un microscopico 
girino, ma è destinato a una rapida metamorfosi: così è accaduto a RANA. 

A pochi anni dalla sua fondazione, RANA è 
uno dei nomi più ricorrenti nelle imprese di 
immersione al largo dei fondali italiani. Sono 
sempre più le grandi compagnie dell 'offshore 
che si rivolgono all'azienda di Ravenna per 
lavori di posa, manutenzione ed esplorazione. 
All'attività di diving si aggiunge in questi anni 
quella di ingegneria subacquea , inaugurata con 
il rinforzo di strutture offshore danneggiate per 
conto dell'allora Agip. 
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Con la progettazione di attrezzature 
all'avanguardia e l'impiego di un numero 
crescente di sommozzatori che riescono a 
spingersi sempre oltre i propri limiti, RANA 
inizia a collaborare con società d' oltreoceano 
per la costruzione di nuovi collegamenti 
sottomarini. Viene inaugurato anche il primo 
lavoro di interramento di tubazioni attraverso 
l'installazione di giunti meccanici sottomarini 

Prima Rimini, per cui realizza condotte 
subacquee, poi Palermo, per cui partecipa alla 
posa di una Sealine, fino ad estendersi in tutto 
il Nordafrica e la Spagna: le missioni compiute 
fanno eco in tutto il mondo e per la RANA 
italiana è tempo per un altro traguardo. I:attività 
diventa internazionale e le acque nostrane non 
sono più le uniche a bagnare le imprese dei 
sommozzatori. 

r~ 
O 
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ISHIKAWAJlMA-HA 
HEAVY INDUSTRIES CO., llO. 
2-16. 3"CHOME. TOYOSU. KOTO-KU. TOKYO 135. JAPAN 
CABI..E : IHITOYOSU TOKYO 

Address : 
RANA S.p.A. 
Via A. Vecchi, 7 
48023 Marina di Ravenna 
ITALY 

Attn. 
Mr. Faustolo Rambelli, 
Technical Manager 

.:r 

l 
/ 

20, November 1984 
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Manila 
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I, undersigned, Shin Nakafuji, General Construction Manager 
af ISHlKAWAJlMA-HARlMA HEAVY INDUSTRI ES CO., LTD., hereby 
certify that RANA Company successfully carried cut, as the 
contractor on our behalf af, the follawing 'Ivork in Algeria 

- Engineering T Construction, Supervision and Mari,n,e ~vorks o f' 
the Sea Water Intake commissioned by the customer, 

SONATRACH JUNBO LPG PROJECT 
at ARZEW, ALGERIA 

Project Title : Sea t'Jater Intake - Arzew (Algeria) 

Contract Value : 0.5. $ 4 .000.00 0(four rnillion U.S. Dc11ars) 

Length of Project : from June 82 to ,August 1983. 

During the t ime that RANA performed the work no claim nor 
comp1aint whatsoever was placed against the RANA Compnay. 

The execution of work was performed with outstanding capacity. 

In witness thereof, 

ISHlKAWAJlMA-HARlMA 
HEAVY INDUSTRIES co.,~ 

(,,57 
Sh~n Nakafuji 
GeneraI Cons . etion Manager 
Algeria LPG Projeet 
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Quello che a prima vista potrebbe sembrare un 
percorso basato esclusivamente su coraggio 
e resistenza fisica , si arricchisce di una serie 
di scoperte scientifiche che lanciano RANA 

nell'olimpo degli "innovatori del mare". Viene 
registrato il primo di una serie di brevetti: 
"tubfix", un micropalo in grado di ancorare e 
supportare le tubazioni sottomarine. 
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IMPIANTO PER LAVORI 
IN SATURAZIONE 

Le operazioni sott' acqua sono sempre più numerose. Le richieste d'intervento provengono tanto 
da imprese pubbliche che private, quanto da organismi scientifici, interessati a studiare una risorsa 
immensa ma ancora parzialmente sconosciuta come il mare. Sono anni di scoperte ed esperimenti 
in cui le attrezzature d'immersione si fanno sempre più complete e raffinate e gli uomini che le 
guidano sempre più coraggiosi. Gli uomini RANA traghettano l' azienda verso un nuovo traguardo. 
Inizia l'attività anche in alto fondale con l'impiego di sommozzatori in saturazione. Gli impianti di 
cui si dota la società rappresentano l'avanguardia dell ' ingegneria sottomarina e riescono a coniugare 
la sicurezza dei sommozzatori con operazioni sottomarine sempre più esigenti e sempre più di 
importanza strategica. 
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.LA • Direttore responsabile Ridulonl: Cesena· Forli . Ravennl • fUmlnl , Giovedì 28 luglio 1977 . S 
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. L'IMPIANTO VERRA' PRESENTATO A MARINA DI RAVENNA 
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Id. 
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EMISSARIO A MARE DI TRIESTE 
1989 

Il porto di Trieste diventa lo scenario per un 
altro record che porta il sigillo del! 'impresa di 
Ravenna. Qui gli ingegneri Rana progettano e 
adagiano sul fondo due condotte di scarico per 
un totale di 15 km. Non è raro che vengano 

realizzate tubature sottomarine di que ste 
dimensioni, 48" e 60", ma è la prima volta che 
vengono "varate", con il metodo del "tiro sul 
fondo" contemporaneamente e nel contempo 
spostate lateralmente. 
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Anche la pipeline di scarico di Istanbul porta 
la firma Rana, così come tanti altri in Italia , 
Nord Africa e Sud America. Eppure, uno dei 
maggiori successi non si consuma nel mare, ma 
del mare può esserne la cura, sono le camere 
di decompressione Rana installate, insieme 

a tutte le attrezzature necessarie , presso i I 
Centro Iperbarico di Ravenna, una struttura 
destinata a curare i subacquei colpiti da 
incidenti da decompressione, ma anche da una 
serie di malattie come insufficienze vascolari , 
broncopatie e intossicazioni da gas. 
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ALTA TECNOLOGIA 
E PROFESSIONALITÀ 

Le conquiste tecnologiche che si susseguono nel 
mondo trovano applicazione anche in ambito 
sottomarino. RANA acquista i primi veicoli 
filoguidati per le ispezioni subacquee, garantendo 
la maggior sicurezza possibile ai sommozzatori e 
ai tecnici impiegati nei lavori. I..:unione di uomini 
e macchine di ultima generazione permette di 

operare in fondali sempre più in profondi e in 
maniera sempre più affidabile . 
I..:innovazione e la dotazione di attrezzature 
tecnologicamente avanzate vanno di pari passo 
con l'aggiornamento e la specializzazione del 
personale, come ben evidenzia l ' ing. Enrico 
Buffa nella sua introduzione: "Ogni azienda vale 
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esattamente quanto il potenziale umano che è in 
essa ". 
Il mondo sottomarino fa sempre pi ù breccia sul 
mondo terrestre, in particolare tra i più giovani 
e avventurosi . Da territorio sconosciuto ed 
inesplorato, il mare arriva ad attrarre nella sua 
orbita centinaia di ragazzi all 'almo che, affascinati 
anche dalle imprese RANA, si iscrivono alle 
scuole di fOlmazione per sommozzatori. E RANA 
offre a molti di loro la possibilità di diventare 
professionisti del mare. I più promettenti vengono 
affiancati per 18 mesi e trasformati in Operatori 
Tecnici Subacquei, dando il via ad una carriera 
professionale del tutto nuova per l'Italia. 
Dopo poco più di 30 anni , l' avventura che ha 
avuto inizio con una muta di neoprene ed un 
paio di bombole di aria compressa è diventata 
una flotta di navi tecniche, attrezzature e uomini 
in grado di spingers i per centinaia e centinaia di 
metri in fondo al mare. 
Una conquista raggiunta direttamente , grazie 
a sommozzatori capaci di v ivere l ' acqua 
come proprio elemento naturale , ma anche 
indirettamente , grazie all'utilizzo di innovativi 
equipaggiamenti ed attrezzature per effettuare 
ispezioni ad oltre mille metri di profondità , 
la Rana si dota di ROV "Remotely Operated 
vehicle ". 
Più che le immagini o le parole, possono essere i 
numeri a dare idea della grandezza di un' avventura 
che, iniziata per hobby, si è trasformata in un 
successo acquatico senza precedenti. 
Un numero che si rivela negli anni ' 90, quando 
vengono raggiunte e superate le 500.000 ore 
uomo di immersione in saturazione. Cequivalente 
di un periodo di circa 57 anni trascorsi in acqua, 
ore destinate a fare la storia di un ' impresa e degli 
uomini e delle dOlile che l'hanno compiuta. 
Nonostante i progressi tecnologici si alternino ad 
un ritmo vertiginoso, la risorsa più importante 
dell ' azienda restano, ieri come oggi, le donne 
e gli uomini che la compongono. Cazienda in 
questo periodo ne conta circa 200, di cui il 70% 
Operatori Tecnici Subacquei. Dalla posa di sealine 
al recupero di relitti e materiali, fino allo studio 
di fondali e interventi di salvaguardia ambientale, 
sono loro che, una miss ione dopo l'altra, spesso 
lontani dal clamore dei media, progettano, 
soccorrono, intervengono e realizzano alcuni dei 
lavori più importanti nello scenario sottomarino 
internazionale. 
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Non si può amare il mare, senza amare la 
terra . Una tesi semplice, ma che ben descrive 
l'impegno ambientale che, dalla prima metà 
degli anni '80 sino ad oggi, ha portato Rana ad 
essere protagonista di operazioni destinate alla 
salvaguardia del nostro ambiente. 

SCOF:PIO 

Il primo progetto a vedere la luce, nel 1985, è 
la realizzazione di un container speciale per il 
servizio antinquinamento in mare , la Rana è 
impegnata anche in un progetto di posizionamento 
di barriere per il ripopolamento ittico dell ' alto 
Adriatico. 
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INTERVENTI INTERNAZIONALI 
DELL'ULTIMO DECENNIO 
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Il mare occupa i 3/4 della superficie terrestre. 
Una vastità che, sotto lo specchio di un 
immensa distesa d' acqua, nasconde fondali 
ancora in larga parte inesplorati. Risorse 
per la vita, ma anche territori da proteggere. 
Le immersioni dei team Rana nel mondo 
contribuiscono alla mappatma delle acque di 
profondità, fornendo preziose informazioni 
a scienze "silenziose" ma fondamentali , 
come l'oceanografia e la geologia marina. 
Con una storia di imprese marine lunga 
decenni , il nome Rana diventa garanzia di 
successo e il nuovo millennio si apre con 
importanti commesse internazionali . 
Le ispezioni e la riparazione di struttme 
subacquee e piattaforme offshore 
proseguono in tutto il mondo. In Congo, 
in Angola, Tunisia, Polonia, nel corso di 
una campagna lunga mesi e mesi per conto 
del! 'ENl , Saipem, Petrobaltic, la ditta 
romagnola utilizza le più moderne tecnologie 
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di ispezione ACFM (Alternating Cun'ent Field 
Measurement) con sommozzatori e robot 
subacquei filoguidati (ROV), operando controlli 
non distruttivi ed interventi di manutenzione alle 
parti sommerse di tantissime piattaforme e teste 
pozzo sommerse. Nel dicembre del 20 l l , la Rana 
è chiamata a controllare e mettere in produzione 
lma serie importante di pozzi sommersi, in Nord 
Africa. Tutte le operazioni sottomarine vengono 

eseguite con la tecnica di saturazione. Il team 
dedicato a questo tipo di progetti prevede turni 
di lavoro di 28 giorni all' interno di camere 
iperbariche per il team dei sommozzatori, la 
squadra al completo COn '~a circa 60 persone 
fra sommozzatori , assistenti alla saturazione, 
ingegneri, addetti al servizio satellitare di 
posizionamento, navigazione e manutentori 
specializzati. 
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Oggi, mezzo secolo dopo l'inizio di un'avventura 
diventata storia, Rana è molto più che una piccola 
società specializzata in immersioni subacquee, è 
una realtà che comprende due fi li ali estere Rana 
Libya Sea Services a Tripoli e Rana Congo a 
Pointe Noire e Res Marina società di ingegneria 
e costruzioni di attrezzature per la subacquea 
industriale e per l ' offshore , il core business di 
oggi è incentrato soprattutto su: 
- Ingegneria subacquea dell' offshore 
- Pianificazione e procedure per le attività 
subacquee 
- Project Management & DSVs Management 

SIlUU~iJl l%t 
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Senza retorica possiamo semplicemente dire: 
quella di RANA è una storia fatta di storie, quella 
di sommozzatori, tecnici, ingegneri, medici e 
molti altri , uomini e donne che col coraggio 
dettato dalla passione, hanno fatto del mare 

• 

- Ispezione, riparazione e manutenzione di 
piattaforme (I.R.M.) 
- Ispezione, manutenzione e varo di tubazioni 
- Riparazioni di tubazioni tramite "giunti" di 
connessione 
- Manutenzione di teminali marittimi 
- Posa e varo di cavi elettrici, tubazioni e 
ombelicali flessibili 
- Survey di navi e di installazioni offshore 
- Dismissione di impianti offshore 
- Test idraulici e pigging di sealine 
- Architettura e ingegneria di impianti di per 
l'industria subacquea e per l'Oi! and Gas 

la propria terra. Quale nuova sfida porterà il 
domani, ancora non è noto . Di sicuro, qualunque 
essa sia, troverà davanti a sé l'orgogliosa RANA, 
azienda totalmente italiana , pronta a vivere 
ognuna di esse. 

Il mare non ha paese nemmen lui, 
ed è di tutti quelli che lo stanno ad ascoltare. 

Giovanni J.0rga 
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